
pc, piombò sopra un quartiere del campo di Alarico c ta­
gliò in pezzi quantità della sua gente. Questa perfìdia in­
terruppe la conferenza. Alarico furibondo ricalcò la via di 
Roma, l’ assediò per la terza volta, e se nc impadroni il 
24 agosto. La spada, il fuoco, le ritorte furono il p a r e g ­
gio di questa superba padrona del mondo d ie  avea resi­
stito a tanti nemici dopo mille cento e sessantadue anni 
dacché sussisteva. Dio nondimeno die’ a vedere in que­
st’ occasione com’ egli sia l’ arbitro delle volontà umane 
anche le più feroci. Alarico, principe Ariano, permettendo* 
ai soldati il saccheggio, vietò loro di stender la mano sul­
le Chiese, c se alcune rimasero preda delle fiamme, ciò 
non avvenne che per essersi ad esse comunicato il fuoco che 
consumava le abitazioni vicine. In tal guisa gran numero 
di persone ch’ eransi ricoverate in questi asili posero in 
salvo la vita. 11 rispetto di Alarico per la religione si este­
se pure agli effetti mobili eli’ erano ad essa consacrati. 
Un uffiziale Goto entrato presso una diaconessa che avea 
in deposito gli arredi della Chiesa di san Pietro la doman­
dò se aveva oro ed argento : N e ho molto, rispos’ e lla , e
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stantino aveva un altro figlio chiamato Costante da lui fat­
to Cesare, di monaco eli’ era prima, cui Gerunzio suo ge­
nerale che lo avea abbandonato sin dall’ anno 4°9) lccc 
assassinare in Vienna al principio dell’ anno 4 * >5 ma G c- 
runzio battuto poco dopo davanti Arles di cui formava l ’as­
sedio, da Costanzo generale di Onorio, fu costretto a sal­
varsi in Ispagna, ove fu ucciso da’ suoi stessi soldati l’an­
no 4 n ,  giusta Órosio. Olimpiodoro e Sozomenc dicono 
che si uccise da sé stesso dopo avere scannata sua moglie 
Nonnichia come ella ne lo aveva pregato.

4og. MASSIMO, uomo di bassa nascita, uffiziale nelle 
truppe della famiglia imperiale, prese la porpora in Ispa- 
gna l’ anno 409, a sollicitazione di Gerunzio dopo che 
questi ebbe abbandonato le parti di Costante figlio di Co­
stantino. Scacciato di costà vi rientrò l’ anno 4 ' 9, e vi si 
mantenne circa tre anni, in capo ai quali fu preso e c o ih


